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• 11. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie
inerenti alle attività di cui al presente articolo e alle attività di cui
all’allegato II.14 oppure specificamente previsti dal capitolato speciale
d'appalto di lavori, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo
di collaudo o di verifica di conformità, imputando la spesa a carico
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro
economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. I criteri per la
determinazione dei costi sono individuati dall’allegato II.15.

In sede di prima applicazione l’allegato II.15 è abrogato e sostituito da
un corrispondente decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al
codice

Art. 116 
Collaudo e verifica di conformità

DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36



Attuazione dell’art. 111, c. 1-bis, del D.Lgs 50/2016 con il decreto
ministeriale del MIMS 1° luglio 2022, in G.U. n. 179 del 2 agosto 2022)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_01_07_costi_accertamenti.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_01_07_costi_accertamenti.htm
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Articolo 1. Definizioni

ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Criteri per la determinazione dei costi per gli accertamenti di laboratorio e le
verifiche tecniche (Articolo 116, comma 11)

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 116, comma 11, del codice e del presente allegato si intende per:

a) «prezzo», la sommatoria degli elementi primari che determinano il costo complessivo del servizio
tecnico riguardante gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle
attività di cui allo stesso articolo 116, comma 11, del codice ovvero specificamente previsti dal
capitolato speciale d'appalto di lavori, non soggetto a ribasso che garantisce un livello qualitativo
minimo della prestazione;

b) «elementi primari», elementi parziali che costituiscono i componenti del prezzo minimo;

c) «laboratori», laboratori ufficiali o autorizzati di cui all’articolo 59 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della repubblica 6 giugno
2001, n.380.



Articolo 2. Criteri di determinazione dei costi degli accertamenti di laboratorio e delle
verifiche tecniche

ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Criteri per la determinazione dei costi per gli accertamenti di laboratorio e le
verifiche tecniche (Articolo 116, comma 11)

1. Il presente allegato individua, ai sensi dell'articolo 116, comma 11, del codice, i criteri per la determinazione dei costi relativi agli
accertamenti di laboratorio e alle verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al citato articolo 116 del codice ovvero
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori che rappresentano il prezzo dei servizi resi non soggetti a ribasso.

2. Il prezzo di cui al comma 1 è formato dai seguenti raggruppamenti di elementi primari:

a) costo primo diretto alla cui formazione concorrono i costi dell'operatore tecnico, costo dell'ammortamento attribuito
all'attrezzatura di prova, dei materiali e dei beni consumabili riferiti alla prova e costo attribuito alla prova relativo all'attività di
direzione e coordinamento tecnico;

b) costo indiretto di produzione determinato in termini di coefficiente espressivo dei componenti di costo relativi alla manodopera
indiretta, all'ammortamento immobili, ai costi generali di amministrazione e ad altri costi indiretti;

c) costo figurativo (utile lordo e imposte);
d) costi fissi.

3. Gli elementi primari adottati e i criteri per la determinazione del prezzo sono indicati nella tabella A annessa al presente allegato.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.15_TABELLA_A


• Nell’articolo 2 si chiarisce l’oggetto dell’allegato II.15 e si riportano i criteri per la determinazione dei 
costi degli accertamenti di laboratorio e delle verifiche tecniche;

• I costi sono definiti come “prezzi” e, come esplicitato nelle definizioni, sono in grado di garantire i 
livelli minimi di prestazione del servizio;

• Nelle tecniche del “costing” della dottrina economica si scelgono i metodi del “costo economico
tecnico”:

• Il “prezzo” viene determinato partendo dal costo complessivo del prodotto al quale si aggiungono
oneri figurativi stabiliti in un profitto predeterminato per l’operatore più un costo fisso;

• il costo è formato dalla sommatoria di una serie di elementi primari (le materie prime, la manodopera,
l’ammortamento degli immobili, l’ammortamento di impianti, macchinari e attrezzature, il prezzo lordo
dell’energia utilizzata dal laboratorio, i costi generali di amministrazione e infine l’utile del laboratorio).
Gli elementi primari adottati e i criteri per la determinazione del “prezzo” sono indicati nella Tabella A.

ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Articolo 2 - Criteri di determinazione dei costi degli accertamenti di laboratorio e
delle verifiche tecniche



La Tabella A descrive analiticamente i criteri per la determinazione dei costi di cui all’art. 2 ed
evidenzia gli elementi primari che concorrono alla determinazione del predetto costo sono:

• un costo primo diretto (CDIR) formato dal costo dell’operatore tecnico, dal costo
dell’ammortamento attribuito all’attrezzatura di prova, dal costo dei materiali e dei beni consumabili
riferiti alla prova, nonché dal costo attribuito alla prova relativo all’attività di direzione e di
coordinamento tecnico.

Il computo dei costi diretti parte:

a) dalla determinazione del costo dell’operatore tecnico in relazione al tempo necessario per
eseguire la prova;

b) dall’ammortamento dei macchinari e delle attrezzature necessari alla prova, con valore dei beni
e dei parametri riferiti al tempo di utilizzo degli stessi;

c) dalla determinazione dei costi per consumi specifici (materiali consumabili e/o dei costi di
smaltimento a norma, etc.);

d) dalla determinazione dell’attività di direzione e di coordinamento, ossia del costo del Direttore
Tecnico inteso come circa il 15% del costo delle voci precedenti.

ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

)
Definiti la strumentazione, i materiali ed il personale necessario, il procedimento per la determinazione del costo
primo diretto si estrinseca nel calcolo e nella rilevazione del tempo/uomo e del tempo/macchina necessari alle
singole prove: dalla somma dei valori (a)+(b)+(c)+(d) ottenuti si definisce il valore totale del costo primo diretto
(CDIR).

Si evidenzia che al costo al minuto dell’operatore tecnico che esegue la prova, si somma il costo dell’energia e
dell’ammortamento calcolato in minuti di utilizzo dei macchinari e delle attrezzature specifiche nel caso di
attrezzature ad utilizzo multiplo (es. armadi di stagionatura, forni e stufe, vasche ecc..), il costo tiene conto
realisticamente di un utilizzo con saturazione media al 50%.

Elemento di costo direttamente imputabile alla prova (diversamente anche dal punto vista formale non avrebbe
valore la prova) è la quota di costo relativa alla direzione tecnica che rappresenta la quota di lavoro che è difficilmente
quantificabile in termini orari in minuti, ma rappresenta il costo del personale direttivo (responsabile di settore e
responsabile di laboratorio) che con competenza e con la responsabilità diretta sui risultati, organizza il personale ed è
responsabile del corretto utilizzo e gestione dei mezzi tecnici (attrezzature e macchinari) per l’esecuzione delle prove
ed ha la responsabilità formale e sostanziale di far eseguire le prove nei tempi e modi stabiliti, di fornire agli operatori
tecnici i laboratori e i macchinari adeguati e la responsabilità finale dei dati prodotti.

È ipotizzata l’esecuzione delle prove in sede, con esclusione dal calcolo del costo di trasferta degli addetti



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

• un costo indiretto di produzione (CIND) determinato in termini di coefficiente espressivo dei

componenti di costo relativi alla manodopera indiretta, all’ammortamento immobili, ai costi generali di
amministrazione ed altri costi indiretti.

La decisione sulla ripartizione dei costi indiretti da attribuire ad ogni singola prova rappresenta un’ipotesi di
suddivisione di tutti i costi non direttamente calcolabili in unità di tempo o in altra misura, in quanto non direttamente
influenzati dal tempo di esecuzione della prova stessa.

Eppure, sono una componente necessaria alla definizione del costo (affinché il tecnico svolga il suo lavoro nei “minuti”
assegnati per ogni prova, occorre una struttura che si occupi di tutto il lavoro preparatorio, della gestione durante la
prova e della finalizzazione con il committente, oltre che delle incombenze amministrative, legali, fiscali).

Confrontando le diverse prove i costi indiretti variano in funzione della prova, da un minimo del 30% ad un massimo
di circa il 50% dei costi diretti. Nelle prove con un valore unitario apprezzabile (quota costo diretto della prova a
partire da 20 €) i costi indiretti rappresentano una percentuale del 30-35% dei costi diretti. Dall’analisi dell’andamento
dei costi indiretti rispetto a quelli diretti si è potuto osservare la presenza di una sostanziale correlazione positiva che
ha consentito di poter esprimere i costi indiretti in funzione dei costi diretti.

Ne consegue che il tempo impiegato nella gestione della pratica, o la quota di costi fissi da ammortizzare, risulta
proporzionale ai costi diretti.



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

L’attribuzione dei costi indiretti è stata definita con una funzione determinata
in termini di coefficiente δ espressivo dei componenti di costo relativi alla
manodopera indiretta, all’ammortamento immobili, ai costi generali di
amministrazione ed altri costi indiretti: la percentuale ponderata è imputata in
base al valore del costo diretto della prova.

Con il termine di costi indiretti si fa riferimento ai costi amministrativi per la
gestione ordini, a quelli per l’attribuzione ad ogni singola prova dei costi di
personale, al costo relativo ai servizi per l’accettazione, all’emissione del
certificato, alla fatturazione nonché ai costi relativi all’effettuazione degli ordini
per l’approvvigionamento dei materiali e a quelli per l’acquisizione dei servizi di
supporto ivi compresi i costi per la gestione dei clienti, dei fornitori, e quella per
la gestione della tesoreria e della fiscalità.



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

Si ricomprendono in tale voce anche i costi commerciali, quali, ad esempio, la
valutazione dei contratti e le proposte di preventivi, la ricerca, la selezione e la
partecipazione ai bandi di gara per appalti, la ricerca e sviluppo contatti e le
proposte di nuovi o maggiori servizi su prove, gestione e monitoraggio qualità
dei servizi interni e nei confronti della concorrenza. Infine si debbono aggiungere
anche gli altri costi di struttura che si possono desumere dai bilanci e che sono
attribuiti pro-quota ad ogni singola prova quali:

i costi generali della sede aziendale, le manutenzioni, le pulizie, la vigilanza e la
custodia nonché l’ammortamento delle strutture e degli impianti generali e per i
consumi non attribuibili in maniera diretta (ad esempio riscaldamento/
condizionamento)



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

A completamento si evidenzia che il Costo standard di produzione (CST) di ciascuna prova di laboratorio è
determinato dalla somma del costo primo diretto (CDIR) più un costo indiretto di produzione (CIND), ossia in termini
di espressione

CST = (CDIR + CIND)

tenendo conto che il costo indiretto di produzione è pari a 

CIND = δ × CDIR

Per la determinazione del coefficiente δ si è ritenuto utile effettuare una indagine conoscitiva fra le maggiori e più
accreditate rappresentanze di settore, al fine di verificare l’incidenza e l’entità dei costi indiretti in funzione
dell’ammontare dei costi diretti attribuibili alle varie tipologie di accertamenti di laboratori, con esclusione dei costi
figurativi e dei costi fissi

Sono state fornite tabelle riepilogative, suddivise per tipologia di laboratori (piccoli, medi e grandi in termini di
fatturato), per tipologia di operatore (pubblico o privato) e per collocazione territoriale (nord, centro e sud Italia),
delle quali si riportano le esemplificazioni in Tabella 1, Tabella 2 e Tabella 3.



Il coefficiente espressivo dei componenti di costo 
è stato determinato come media dei valori forniti 
dai vari rappresentanti ed è pari a 

δ = 32,86 %



ALLEGATO II.15 - DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36
Tabella A

• un costo figurativo (utile lordo ed imposte U) determinato per tener conto del rischio

d’impresa valutato intorno al 10% (peraltro valore contenuto anche nel Codice) del Costo standard di
produzione (CST) di ciascuna prova di laboratorio, ossia della somma del costo primo diretto (CDIR) più il
costo indiretto di produzione (CIND).
In definitiva U = 0,10 × (CDIR + CIND )

• un insieme di costi fissi (CF) che rappresentano in definitiva il costo della stampa e dell’invio dei

certificati o rapporti di prova che, proprio perché minimi, il valore attribuito è indicativamente in media
pari a CF = 2,50 euro

Pertanto il prezzo complessivo di una prova che costituisce il Prezzo (P) è, in generale, determinato dalla seguente espressione:

P= CDIR + CIND + U + CF

Dove: CDIR = (a) + (b) + (c) + (d) CIND = δ × CDIR = 0,3286 × CDIR U = 0,10 × (CDIR + CIND ) CF = 2,50 euro
In definitiva il Prezzo, in euro, è dato dalla seguente relazione

P= (1,46146) × CDIR + 2,50
Tutti i predetti valori sono espressi in euro.



con    CDIR = (a) + (b) + (c) + (d) P= (1,46146) × CDIR + 2,50

(a) = costo operatore tecnico: 22, 50 euro/h = 0,375 euro/min

(b) = costo ammortamento 1000/(5x207x8x60)=0,002 euro/min
valore bilancia più calibro 1000 euro
periodo di ammortamento 5 anni
utilizzo per 207 giorni/anno per 8 ore/giorno

(d) = 0,15 x [ a + b + c ]

(c) = costo materiali solo energia



ALLEGATO II.15 - 
DECRETO 
LEGISLATIVO 31 
marzo 2023, n. 36

                                                        
Tabella A



CIRCOLARE
Ministero 

infrastrutture e 
trasporti  

8 settembre 2010

n. 7617/ST

Gazzetta Ufficiale 3
novembre 2010 n.
257



CIRCOLARE
Ministero 

infrastrutture e 
trasporti  

8 settembre 2010

n. 7618/ST

Gazzetta Ufficiale 3
novembre 2010 n.
257





CONFRONTO FRA I RISULTATI OTTENUTI CON I CRITERI ADOTTATI ED
ALCUNI PREZZIARI DISPONIBILI





Nell’articolo 3 si istituisce, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Servizio Tecnico Centrale, un 
Tavolo tecnico di coordinamento e monitoraggio composto da due 
rappresentanti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, di cui uno con 
funzioni di coordinatore, e da altri rappresentanti istituzionali e  rappresentanti 
di categoria.

Il compito del tavolo tecnico è quello di fornire supporto per la corretta 
applicazione dei criteri di cui all’Allegato II.15 del Codice dei Contratti

Il Tavolo tecnico, ove sono presenti vari rappresentanti di settore è un valido 
strumento per essere anche portatore delle esigenze e delle problematiche che 
possono emergere nell’applicazione di un tariffario coerente ed organico 
rispondente alle esigenze del settore.

Poiche’ al comma 11 dell’art. 116 del DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023,
n. 36 stabilisce che:
«In sede di prima applicazione l’allegato II.15 è abrogato e sostituito da un
corrispondente decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce
integralmente anche in qualità di allegato al codice», è auspicabile che si giunga 
all’adozione di un tariffario unico di riferimento basato sui criteri di cui 
all’Allegato II.15.



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE

Ing. Marcello Paolucci
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